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Adunanza PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 29/11/2017

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella apposita sala del Municipio, oggi 29/11/2017 alle ore 
19:30 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio o e-mail nei modi e 
termini previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SVERONESI GIAMPIERO

SMARCHESINI GIULIA

SLAFFI ELISA

SMADDALONI CARMINE

SCRUCITTI PAOLA

SMORANDI NADIA

SBORTOLANI STEFANO

SVECCHI ALESSIA

NTORLAI FABIO

SQUERZÈ DAVIDE

SIOVINO PAOLO

SSCARPELLI SILVIA

NGALLERANI GABRIELE

SZAVATTARO LEONARDO

NFACCHINI MICHELE

SBORGHI VITTORIO

SMANSERVISI ALESSANDRO

Totale Presenti:  14 Totali Assenti:  3

Assenti giustificati i signori:

TORLAI FABIO, GALLERANI GABRIELE, FACCHINI MICHELE

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
MARCHESINI LORIS, GIORDANO ANTONIO, ROMA ANNALISA, TOLOMELLI VANNA, 
ZACCHIROLI DANILO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, IOCCA FILOMENA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, MADDALONI CARMINE 
invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:
IOVINO PAOLO, BORGHI VITTORIO, MORANDI NADIA.

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale nel giorno dell'adunanza e nel giorno precedente.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 81 DEL 29/11/2017

OGGETTO:
REGOLAMENTO  PER  LA  PREVENZIONE  E  IL  CONTRASTO  DELLE  PATOLOGIE  E
DELLE PROBLEMATICHE LEGATE AL GIOCO D'AZZARDO LECITO.

Prima della votazione esce il Consigliere Gallerani ed entra la Consigliera Marchesini
G., pertanto i presenti sono n. 14.

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Evidenziato come  rientri  tra  i  compiti  dell’Amministrazione  Comunale  la
tutela  della  salute  pubblica  e  del  benessere  individuale  e  collettivo  nel  proprio
territorio,  da promuovere  e  preservare  anche  attraverso  interventi  di  prevenzione
rivolti  ai  soggetti  deboli  e  a  rischio,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.
267/2000 e s.m.i. “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;

Rilevato che:
- il  fenomeno  dell’incremento  del  gioco  d’azzardo  e  il  successivo  progressivo

sviluppo di una dipendenza patologica sta assumendo, nel nostro paese, aspetti di
problematicità  oltre  che  sul  piano  psicologico  individuale  anche  in  ambito
relazionale, familiare, sociale, penale e culturale;

- il “Disturbo da gioco d’azzardo” è notevolmente aumentato negli ultimi tre anni
secondo  i  dati  forniti  dall’Osservatorio  Epidemiologico  delle  Dipendenze
Patologiche AUSL di Bologna;

- anche il  Servizio per le Tossicodipendenze (SerT)  competente per territorio ha
registrato un incremento significativo sia del numero di utenti presi in carico per
problemi  di  “Disturbo  da  Gioco  d’Azzardo  Patologico”  sia  degli  interventi
effettuati  sui  familiari  dei  giocatori,  ed  ha  rilevato  come  le  variabili  che
concorrono all’instaurasi  di  una condizione  psicopatologica  del  giocatore  siano
diverse e nello specifico:
- un aumento dell’offerta di giochi d’azzardo che comporta utilizzo di denaro;
- facile accessibilità ai vari tipi di gioco;
- promozione  ed  incentivazione,  attraverso  la  pubblicità,  del  gioco  d’azzardo

proposto come un’opportunità,  “possibile”  per tutti  per un cambiamento di
vita  e   un  rapido  miglioramento  delle  proprie  condizioni  sociali  ed
economiche;

- caratteristiche additive dei nuovi giochi d’azzardo;
Dato atto che il Comune di Anzola dell’Emilia, nell’ambito delle azioni poste

in  essere  al  fine  di  prevenire  e  contrastare  eventuali  patologie  e  gli  impatti  che
possono derivare dal gioco d’azzardo lecito, e quindi tutelare la salute pubblica e il
benessere individuale e collettivo nel proprio territorio, ha provveduto a:
- approvare  la  deliberazione  del  Consiglio  dell’Unione  Terred’Acqua  n.  17  del

10.07.2013,  recante “Adesione al  Manifesto dei  Sindaci  per la legalità contro il
gioco  d’azzardo”,  al  fine  di  promuovere  la  legge  di  iniziativa  popolare  tesa  a
consentire maggiore potere d’intervento ai Sindaci per limitare la diffusione del
fenomeno della ludopatia;
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- approvare la deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 30.09.2014, esecutiva
ai  sensi  di  legge,  avente  ad  oggetto  “Modifiche  al  Regolamento  Urbanistico
Edilizio (RUE) per l’adeguamento alla L.R. 15/2013”, inserendo negli articoli 36,
37,  38,  e  40  del  RUE,  limitazione  degli  usi  ammessi  negli  ambiti  residenziali,
escludendo, in detti  ambiti,  nell’uso U7 – Pubblici  Esercizi -,  l’insediamento di
Sale Destinate ai Giochi Leciti , ai sensi dell’Art. 86 del R.D. 18 Giugno 1931 “Testo
Unico  delle  Leggi  di  Pubblica  Sicurezza  (TULPS),  le  Sale  Scommesse,  ai  sensi
dell’Art. 88 del TULPS, le Sale Bingo, ai sensi del D.M. 31 Gennaio 2000 n. 29
“Regolamento del Gioco del Bingo”, compresi i servizi direttamente integrati (ad
es. Pubblici Esercizi interni…), a scarso impatto per generazione e attrazione di
movimenti;

- approvare la deliberazione di Consiglio Comunale  n. 50 del 28.07.2015, esecutiva
ai  sensi  di  legge,  avente  ad  oggetto  “Atto  di  indirizzo  in  materia  di  orari  per
l’esercizio  sul  territorio  Comunale  delle  attività  di  gioco  lecito  con  vincita  in
denaro”  e  adottare  la  relativa  Ordinanza  Sindacale  n.  9  del  29.01.2016,
disciplinante gli orari di funzionamento degli apparecchi e congegni automatici
con vincita in denaro disciplinati dall’art. 110, comma 6, del TULPS presenti in
esercizi autorizzati ai sensi degli artt. 86 e 88 del TULPS, (R.D. n. 773/1931);

- inserire  tra  gli  obiettivi  del  Documento  Unico  di  Programmazione,  periodo
2018/2020,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  62  del
28.09.2017, anche un progetto per il contrasto al gioco patologico;

- effettuare un censimento tramite elenco e mappatura degli esercizi di gioco, siano
essi locali dedicati, come sale gioco, sale scommesse, sale bingo ecc. oppure altri
esercizi, che ospitano apparecchi di gioco di cui all’art. 110, comma 6, del TULPS,
tipicamente  bar,  edicole  ecc.,  direttamente  rintracciati  dagli  elenchi  forniti  e
aggiornati dall’Agenzia delle Dogane e Monopoli al 14.06.2017 e dal Corpo Unico
di Polizia  Municipale - Unione Terred’Acqua all’8.09.2017, in atti;

Atteso, altresì, che il Comune di Anzola dell’Emilia, ha:
- promosso nel corso dell’anno 2016 incontri sul territorio, con la partecipazione

del  SERT-Servizio  Dipendenze  dell’Azienda  Usl  di  Bologna,  per  diffondere  la
consapevolezza sui danni provocati dal gioco patologico;

- partecipato nell’anno 2017, a nome del Tavolo di coordinamento degli Assessori
alle  politiche  sociali,  al  Gruppo  Metropolitano,  per  coordinare  le  azioni  di
contrasto al gioco patologico, di sensibilizzazione sul tema della cittadinanza e di
informazione dei vari operatori coinvolti e dei cittadini, in particolare delle nuove
generazioni; 

Sottolineato inoltre  che  il  D.L.  n.  158/2012  convertito  in  Legge  con
modificazioni dalla Legge n. 189/2012, all’art. 1, comma 1, prevede l’aggiornamento
dei  Livelli  Essenziali  di  Assistenza  (LEA)  “con  riferimento  alle  prestazioni  di
prevenzione,  cura e riabilitazione rivolte alle  persone affette da “ludopatia”  (gioco
d’azzardo patologico);

Dato atto che anche la Regione Emilia Romagna è intervenuta in materia di
ludopatia (gioco d’azzardo patologico), approvando la L.R. n. 5/2013, recante “Norme
per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco
d’azzardo  patologico,  nonché  delle  problematiche  e  patologie  correlate”,  come
modificata  dall’art.  48,  comma  4  e  5,  della  L.R.  n.  18/2016  “Legge  quadro  sulla
legalità”;
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Richiamata  in particolare  la deliberazione di  Giunta Regionale  n.  831 del
12.06.2017  recante:  “Modalità  applicative  del  divieto  alle  sale  gioco  e  alle  sale
scommesse e alla nuova installazione di apparecchi per il gioco d'azzardo lecito (L.R.
n° 5/2013 come modificata dall'art. 48 L.R. n° 18/2016)”;

Vista la  nota  del  Ministero  dell'Interno  –  Dipartimento  della  Pubblica
Sicurezza  Prot.  557/PAS/U/008686/12001  del  08.06.2017  avente  ad  oggetto
“Licenza ex art.  88 TULPS per l’esercizio  di  attività di raccolta di scommesse  –
Distanze minime da luoghi sensibili – Sentenza della Corte Costituzionale n. 108
dell’11 maggio 2017”,  dalla quale si evince che la Corte Costituzionale con la citata
sentenza è tornata a pronunciarsi sulla costituzionalità delle normative regionali che
prescrivono limiti e divieti di apertura di sale gioco nelle vicinanze di luoghi ritenuti
sensibili,  tenuto  conto  della  perdurante  assenza  dei  criteri  nazionali  relativi  alla
distribuzione e alla ricollocazione delle sale; ha ribadito, altresì, i principi giuridici già
affermati  dalla   Suprema  Corte  con  la  decisione  n.  300  del  2011,  che  aveva
nettamente separato  i  profili  di  ordine e sicurezza pubblica connessi  alla materia
delle sale da gioco da quelli legati al contrasto delle ludopatie, alla tutela del decoro
urbano e dei minori nonché alla gestione del territorio (tra i quali vanno certamente
ricompresi i profili relativi alla collocazione dei punti di “rete fisica” di raccolta del
gioco), da condursi piuttosto alla materia della tutela della salute e alle competenze
delle Regioni e delle autonomie locali;

Ritenuto, pertanto, di dover dare applicazione a quanto previsto dalle norme
sopra citate, provvedendo all’approvazione dei seguenti atti:
- Regolamento  per  la  prevenzione  e  il  contrasto  delle  patologie  e  delle

problematiche legate al gioco d’azzardo lecito, che recepisce la normativa sopra
citata,  di  cui  all’allegato  A)  alla  presente  deliberazione,  per  costituirne  parte
integrante e sostanziale; 

- elenco e mappatura dei luoghi sensibili presenti sul territorio comunale, descritti
ai commi 2 bis  e quater dell’art. 6 della L.R. n. 5/2013, modificato dalla L.R. n.
18/2016, di cui all’allegato B) alla presente  deliberazione,  per costituirne parte
integrante e sostanziale; 

Dato atto  che, ai sensi del  comma 2 quater dell’art.6 della L.R. n. 5/2015,
come modificata dalla L.R. n. 18/2016, sono stati individuati ulteriori luoghi ritenuti
sensibili  sulla  base  di  una  valutazione  dell’impatto  sul  contesto  e  sulla  sicurezza
urbana, nonché dei problemi connessi con la viabilità,  l’inquinamento acustico e il
disturbo  della  quiete  pubblica,  tenendo  conto  delle  caratteristiche  sociali  ed
economiche  della  popolazione  di  riferimento  nonché  delle  particolari  o  specifiche
utenze  dei  propri  luoghi,  come  da  relazione  descrittiva  di  cui  all’allegato  C)  alla
presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale;

Vista  la  deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 13.11.2017, dichiarata
immediatamente  eseguibile,  avente  ad  oggetto  “Progetto  per  la  prevenzione  e  il
contrasto  delle  patologie  e  delle  problematiche  legate  al  gioco  d’azzardo  lecito  -
Approvazione del documento preliminare di indirizzo”;

Sentita  altresì la III Commissione Consiliare competente in materia che ha
espresso il relativo parere in atti in data 16.11.2017;

Udita, sul punto, l’illustrazione dell’Assessore Zacchiroli;
Uditi,  nell’ordine,  gli  interventi  dei  Consiglieri  Borghi (Capogruppo

“Movimento Cinque Stelle”), Iovino e dell’Assessore Zacchiroli;
Udita la replica del Consigliere Borghi; 
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Udito,  infine,  il  Consigliere  Gallerani (Capogruppo “Uniti  per  Anzola”)  il
quale  evidenzia,  tra  l’altro,  che,  avendo  avuto  una  vita  all’insegna  del  settore  del
gioco, non è intervenuto ed è il motivo per cui nel momento del voto si allontanerà
dall’aula;

Per tutto quanto si fa integrale rinvio alla registrazione in atti al n. 26.581;
Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000

n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito il parere favorevole
espresso dal Direttore dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica;

Il Consigliere Gallerani esce dall’aula;
Con voti favorevoli unanimi resi per alzata di mano, presenti e votanti n. 14

componenti

D E L I B E R A

1) Di  approvare,  per  le  motivazioni  indicate  in  premessa,  il  Regolamento  per  la
prevenzione e il  contrasto delle patologie  e delle problematiche legate al  gioco
d’azzardo lecito, allegato alla presente deliberazione (Allegato A) di cui costituisce
parte integrante e sostanziale;

2) Di approvare altresì la mappatura dei luoghi sensibili presenti su tutto il territorio
comunale e il  relativo elenco,   individuati  nella relazione descrittiva di  cui agli
allegati B) e C),  ai sensi del comma 2 bis e quater dell’art. 6 della L.R. n. 5/2013,
modificato dalla L.R. n. 18/2016, per costituirne  parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

Successivamente  con  separata  votazione  e  con  voti  favorevoli  unanimi,  la
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.
134 - 4° comma – del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267. 



Regolamento per la prevenzione e il 
contrasto delle patologie e delle 
problematiche legate al gioco 
d’azzardo lecito

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 81 del 29.11.2017
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Art. 1 - Ambito di applicazione

1. Il  presente  Regolamento  disciplina  le  modalità  di  gestione  delle  attività  relative
all’esercizio  di  giochi  leciti,  autorizzate  in conformità a quanto previsto dal  Testo
Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza, nonché in base alle ulteriori norme attuative
statali e regionali.

2. Sono  oggetto  del  presente  Regolamento  tutte  le  tipologie  di  gioco  lecito,  che
prevedano  vincite  in  denaro,  di  seguito  elencate  a  titolo  esemplificativo  e  non
esaustivo:
- gioco attraverso apparecchi meccanici e congegni automatici, semiautomatici ed

elettronici  da  trattenimento  (singoli  apparecchi/new  slot  e  sale  giochi
tradizionali);

- gioco attraverso apparecchi collegati fra di loro, in tempo reale, alla rete e ad un
server  centrale  presente  nella  sala  dove  sono  installati,  il  quale  comunica
costantemente con un server nazionale centralizzato che gestisce le vincite (sale
VLT - videolottery - sale SLOT);

- sale bingo soggetto di autorizzazione ex art. 88 del TULPS.
3. Non sono oggetto del presente Regolamento:

- i  giochi  tradizionali  di  abilità  fisica,  mentale  o  strategica  nei  quali  l’elemento
abilità e trattenimento sia preponderante rispetto all’elemento aleatorio, quali ad
esempio bigliardo, calciobalilla, bowling, flipper, freccette e giochi da tavolo e di
società,  lotterie a premio,  nonché giochi tramite l’utilizzo di specifiche consolle
quando  non  siano  effettuati  attraverso  l’utilizzo  di  apparecchi  automatici,
semiautomatici ed elettronici che prevedono vincite in denaro;

- il tradizionale gioco della tombola, all’interno del quale si ritiene che l’elemento
preponderante  della  condivisione  dell’esperienza  del  gioco  con  i  compagni  di
tavolo  abbia  un  valore  socializzante  non  presente  nei  giochi  effettuati
individualmente;

- i giochi del lotto, superenalotto e del totocalcio, tradizionalmente caratterizzati da
modalità di gioco che prevedono tempistiche e ritualità che esulano dal concetto
di gioco compulsivo e problematico oggetto della presente regolamentazione;

- gli  apparecchi  e  congegni  per  il  gioco  lecito di  tipo  elettromeccanico,  privi  di
monitor,  attraverso i  quali  il  giocatore esprime la sua abilità fisica,  mentale o
strategica,  attivabili  unicamente  con  l’introduzione  di  monete  metalliche,  di
valore  complessivo  non  superiore,  per  ciascuna  partita,  ad  €  1,00,  che
distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita,
premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o
scambiabili con premi di diversa specie.
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4. Non sono, altresì,  oggetto del  presente Regolamento i  giochi definiti  “proibiti”  ed
elencati  in  apposite  tabelle  predisposte  dalla  Questura  nonché  la  messa  a
disposizione  di  apparecchiature  che,  attraverso  la  connessione  telematica,
consentano ai clienti di giocare su piattaforme di gioco on-line gestite da soggetti che
hanno sede in stati esteri. Per l’eventuale esercizio di tali attività abusive si applicano
le sanzioni previste dallo Stato per le specifiche violazioni.

Art. 2 - Definizioni

1. Ai fini del presente Regolamento si intende per:
- TULPS: il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza approvato con R.D. del

18 giugno 1931, n. 773, e successive modifiche ed integrazioni; 
- Regolamento di  Esecuzione del  TULPS:  il  Regolamento approvato  con R.D.  6

maggio 1940, n. 635 per l’esecuzione del TULPS;
- AAMS: l’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato;
- Giochi leciti: quelli la cui installazione e offerta é consentita o non espressamente

proibita dalla normativa vigente;
- Apparecchi per il gioco lecito con vincita in denaro: gli apparecchi ed i congegni

da  intrattenimento  e  svago  automatici,  semiautomatici  ed  elettronici  di  cui
all’articolo 110, comma 6, del TULPS; 

- AWP (Slot e New Slot): gli  apparecchi  da intrattenimento e svago automatici,
semiautomatici ed elettronici con vincita in denaro di cui all’articolo 110, comma
6, lettera “a”, del TULPS; 

- Video  Lottery  Terminal  (VLT):  gli  apparecchi  da  intrattenimento  e  svago
automatici, semiautomatici ed elettronici con vincita in denaro di cui all’articolo
110,  comma  6,  lettera  “b”,  del  TULPS,  ossia  quelli,  facenti  parte  della  rete
telematica di cui all’art. 14-bis, comma 4, del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 640 s.m.i.
che  si  attivano  esclusivamente  in  presenza  di  collegamento  a  un  sistema
d’elaborazione della rete stessa, richiedono il rilascio di licenza del Questore ai
sensi dell’art. 88 del TULPS; 

- Ticket  redemption:  gli  apparecchi  e  congegni  di  cui  all’articolo 110,  comma 7,
lettera  “c bis”  del  TULPS,  attivabili  con moneta,  con gettone ovvero con altri
strumenti  elettronici  di  pagamento  e  che  possono  distribuire  tagliandi
direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita; 

- GAP: Gioco d’azzardo patologico;
- Spazi per il gioco con vincita in denaro: i luoghi pubblici o aperti al pubblico e i

circoli privati in cui siano presenti e accessibili gli apparecchi idonei per il gioco
lecito; 
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- Negozio di gioco: il punto di vendita di gioco, avente come attività principale la
commercializzazione dei giochi pubblici, ai sensi dell’articolo 38, commi 2 e 4, del
D.Lgs. n. 223/2006, convertito con modificazioni dalla L. n. 248/2006;

- Punto  di  gioco  (“corner”):  il  punto  di  vendita  di  gioco,  avente  come  attività
accessoria  la  commercializzazione  dei  giochi  pubblici;  il  requisito
dell’accessorietà è riscontrabile dall’organizzazione, dalle attività e dall’impiego
delle  risorse,  oltre  che  dai  requisiti  e  dalle  dotazioni  minime,  previsti  nel
capitolato tecnico; è affiliato ad un concessionario, debitamente autorizzato da
AAMS e dotato di autorizzazione di polizia ai sensi dell’art. 88 del TULPS; 

- Centri di scommesse: 
- Agenzie per l’esercizio delle scommesse a totalizzatore e a quota fissa sulle

corse dei cavalli: quelle di cui al D.P.R. 8 aprile 1998, n. 169;
- Sale  dedicate  all’esercizio  del  gioco  denominato  “Bingo”:  quelle  di  cui  al

Decreto del Ministro delle Finanze 31 gennaio 2000, n. 29. 

Art. 3 - Obiettivi

1. L’Amministrazione comunale, con il presente Regolamento, si prefigge l’obiettivo di
garantire che la diffusione del gioco lecito sul proprio territorio, e nei locali ove esso
si  svolge,  avvenga  riducendo  gli  effetti  pregiudizievoli  per  la  salute  pubblica,  il
risparmio  familiare,  la  continuità  affettiva  e  la  serenità  domestica,  l’integrità  del
tempo  di  lavoro,  la  sicurezza  urbana,  il  decoro  e  la  viabilità,  lo  stato  di  salute
psicoemotiva individuale; ciò al fine di limitare le conseguenze sociali dell’offerta di
gioco sui consumatori.

2. L’Amministrazione  comunale,  a  tutela  della  salute  pubblica,  del  benessere
individuale e della comunità del proprio territorio, intende disincentivare il “gioco
d’azzardo”  e  prevenirne  la  dipendenza  patologica  anche  attraverso  iniziative  di
educazione e di informazione nonché di interventi di prevenzione rivolti ai soggetti
deboli e a rischio.

3. Le procedure disciplinate dal presente Regolamento si riferiscono, in particolare, ai
seguenti principi:
a. tutela dei minori;
b. tutela degli utilizzatori, con particolare riferimento alla necessità di contenere i

rischi  connessi  alla moltiplicazione delle offerte, delle occasioni e dei  centri di
intrattenimento aventi come oggetto il gioco d’azzardo, in funzione del benessere
pubblico e nell’ottica di prevenire il gioco d’azzardo patologico;
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c. contenimento  dei  costi  sociali,  umani  ed economici,  derivanti  dall’assiduità  al
gioco  d’azzardo,  con  particolare  riferimento  alle  ricadute  negative  che  detta
assiduità comporta nel  contesto familiare e per la popolazione anziana,  sia in
termini di sovra-indebitamento (con possibile ricorso al prestito a usura) sia di
auto-segregazione dalla vita di relazione e affettiva;

d. necessità  di  ridurre  il  danno  derivante  dalla  sindrome  da  Gioco  d’Azzardo
Patologico  (GAP)  e  dalle  ricadute  negative  che  essa  -  oltre  che  in  termini  di
ingente  spesa  sanitaria  -  determina  nella  dimensione  privata,  lavorativa  e
cittadina;

e. tutela della sicurezza urbana, del decoro urbano, della quiete della collettività.

Art.  4  -  Procedure  per  l’installazione  degli  apparecchi  da  gioco  e  per
l’apertura di sale dedicate

1. L’apertura di nuove sale slot è vincolata al rispetto delle specifiche norme del Piano
Strutturale  Comunale  e  del  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  Comunale  che
regolamentano  i  locali  con  forte  affluenza  di  persone  e  che  sono  finalizzate  alla
verifica della disponibilità di adeguati spazi di parcheggio pubblico e pertinenziale.

2. Gli  apparecchi  per  il  gioco  d’azzardo  lecito  sono  quelli  previsti  dall’articolo  110,
comma 6  del TULPS che possono essere installati negli esercizi autorizzati ai sensi
di legge.

3. Il divieto previsto dall’art. 6, comma 2 bis, della L.R.  n. 5 /2013 s.m.i., si applica sia
alla  nuova  apertura  di  sale  giochi  e  sale  scommesse,  sia  alle  sale  giochi  e  sale
scommesse in esercizio. Esso si applica altresì alla nuova installazione di apparecchi
per il gioco d’azzardo lecito di cui all’art. 110, comma 6, del TULPS presso esercizi
commerciali,  di  somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  nelle  aree  aperte  al
pubblico, nei circoli privati ed associazioni e in tutti gli esercizi autorizzati ai sensi
degli articoli 86 e 88 del TULPS. 

4. Per  “nuova  installazione”  si  intende  il  collegamento  degli  apparecchi  alle  reti
telematiche dell’Agenzia  delle dogane e dei  monopoli.  Sono equiparati  alla nuova
installazione degli apparecchi ai sensi dell’art. 6, comma 2 ter, della L.R. n. 5/2013
s.m.i.:
a.  il  rinnovo del  contratto  stipulato tra esercente  e  concessionario  per  l’utilizzo

degli apparecchi;
b. la stipulazione di un nuovo contratto, anche con un differente concessionario, nel

caso di rescissione o risoluzione del contratto in essere; 
c. l’installazione dell’apparecchio in altro locale in caso di trasferimento della sede

dell’attività  entro  il  limite  massimo  di  500  metri  dai  luoghi  sensibili  di  cui
all’articolo 6 del presente Regolamento. 
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Art. 5 - Procedure per il monitoraggio degli apparecchi da gioco

1. L’Amministrazione comunale, al fine di monitorare le concessioni degli apparecchi
da  gioco  e  verificarne  la  scadenza,  non  rinnovabile  dopo  tale  data  ai  sensi
dell’articolo  6,  comma 2  ter  della  L.R.  n.  5/2013  s.m.i.,  prevede  l’apposizione  su
ciascun  apparecchio  regolarmente  presente  all’interno  dei  singoli  esercizi   di  un
contrassegno  che  riporti  il  numero  identificativo  dello  stesso,  la  data  del
collegamento alle reti telematiche e di scadenza della concessione. 

2. Il  contrassegno  rilasciato  e  vidimato  dall’Amministrazione  stessa,   deve  essere
posizionato sull’apparecchio da gioco in modo visibile ed accessibile  ad eventuali
sopralluoghi e controlli della Polizia Locale e/o di altri soggetti preposti al controllo. 

Art. 6 - Ubicazione dei locali e installazione degli apparecchi da gioco

1. Come disposto  dall’articolo  6,  comma 2  bis  della  L.R.  n.  5/2013  s.m.i.  è  vietata
l’installazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito in locali che si trovino a una
distanza dai luoghi sensibili, inferiore al limite massimo di 500 metri, tale distanza
dovrà essere calcolata secondo il criterio del percorso pedonale più breve.

2. La misurazione della distanza va effettuata sulla mappa dei luoghi sensibili allegata
al  presente  Regolamento,  tenendo  conto  dell’asse  geometrico  dei  segmenti  che
formano  il  tracciato  del  percorso  pedonale  più  breve  che  congiunge  l’ingresso
principale dell’unità immobiliare contenete gli apparecchi e l’ingresso principale al
luogo sensibile. A tal fine la mappa dei luoghi sensibili individua i punti di accesso
principale rispetto ai quali effettuare la misurazione. 

3. La mappa dei luoghi sensibili allegata al presente regolamento è redatta secondo i
criteri  stabiliti  dalla  L.R.  n.  5/2013  s.m.i.  e  sarà  oggetto  di  aggiornamento  in
relazione  alle  trasformazioni  del  tessuto  urbano  e  agli  atti  di  pianificazione
urbanistica.

4. Non possono essere installati apparecchi da gioco nelle pertinenze delle attività che
si  trovino a una distanza  dai  luoghi sensibili,  inferiore  al  limite massimo di  500
metri. 

5. Non  possono  essere  installati  apparecchi  da  gioco  nei  pubblici  esercizi,  esercizi
commerciali  ed  attività  temporanee,  che  si  trovino  ad  una  distanza  dai  luoghi
sensibili  inferiore  al  limite  massimo  di  500  metri,  attivate  nell’ambito  delle
manifestazioni  pubbliche;  analogamente  non  possono  essere  attivate  sale
temporanee  dedicate  al  gioco,  che  si  trovino  a  una  distanza  dai  luoghi  sensibili
inferiore al limite massimo di 500 metri, nell’ambito di manifestazioni pubbliche.
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6. I nuovi esercizi commerciali, pubblici esercizi, ed altre attività all’interno dei quali
possono essere  installati  apparecchi  per il  gioco dovranno produrre al  Comune a
corredo  delle  pratiche  amministrative  di  apertura,  trasferimento,  ampliamento
dell’attività un’autocertificazione attestante di  essere  ad una distanza superiore ai
500 metri  dai  luoghi sensibili  nel  caso  in  cui  intendano  installare apparecchi  da
gioco. Quanto sopra al fine di consentire agli organi preposti i controlli del caso e
l’adozione dei provvedimenti inerenti e conseguenti anche in relazione al presente
Regolamento.

Art. 7 - Orari di esercizio delle attività

1. L’orario  di  apertura  delle  sale  dedicate,  nonché  l’orario  di  funzionamento  degli
apparecchi  da  gioco  sono  stabiliti  dal  Sindaco  con  specifica  ordinanza,  ai  sensi
dell’art. 50 del D.Lgs. 267/2000 s.m.i., Testo Unico degli Enti locali.

Art. 8 - Modalità di esercizio dell’attività e informazioni alla clientela

1. L’attività deve essere svolta nel rispetto delle norme nazionali e regionali in materia
che, fra l’altro, prescrivono:
a. l’esposizione, all’interno del locale, dei titoli autorizzativi all’esercizio dell’attività;
b. la  messa  a  disposizione  dei  soli  giochi  ed  apparecchi  leciti  e  l’obbligo  di

esposizione della tabella dei giochi proibiti;
c.  l’esposizione  in  modo  chiaro  e  ben  visibile  delle  indicazioni  di  utilizzo  degli

apparecchi,  l’indicazione  dei  valori  relativi  al  costo  della  partita,  le  regole  del
gioco e la descrizione delle combinazioni o sequenze vincenti;

d. d.  l’obbligo  di  informazione  del  divieto  del  gioco  per  i  minori  e  il  controllo
effettivo che tale divieto venga rispettato mediante richiesta di esibizione di un
documento  di  identità.  I  cartelli  riportanti  il  divieto  di  gioco  per  i  minori
dovranno  avere  le  dimensioni  minime  del  formato  A4  (mm.  210  x  297)  e
dovranno  essere  scritti  in  italiano,  inglese,  francese,  e  spagnolo  e  arabo,  in
caratteri chiaramente leggibili.

2. È vietata l’esposizione all’interno e all’esterno dei locali  di cartelli,  di  manoscritti,
immagini  e/o  proiezioni  che  pubblicizzino  le  vincite  appena  o  storicamente
avvenute.
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Art. 9 - Ulteriori misure di contenimento del fenomeno  

1. L’Amministrazione comunale e le Società controllate dalla stessa non procedono alla
locazione o concessione a qualsiasi titolo di immobili a soggetti che intendono aprire
attività  relative  all’esercizio  del  gioco  lecito,  sia  attraverso  sale  dedicate  che
attraverso  l’installazione  di  apparecchi  meccanici  e  congegni  automatici,
semiautomatici ed elettronici da trattenimento. 

2. Nel  caso  in  cui  le  attività  citate  fossero  presenti  in  immobili  locati  o  concessi
dall’Amministrazione comunale, alla loro scadenza non si procederà al rinnovo del
contratto.

3. Le società controllate dall’Amministrazione comunale o alle quali l’Amministrazione
stessa ha affidato incarichi per la gestione di servizi pubblici o di interesse pubblico
non possono accogliere richieste di pubblicità relative all’esercizio del gioco lecito,
sia attraverso sale dedicate che attraverso l’installazione di apparecchi meccanici e
congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento.

4. L’Amministrazione comunale non autorizza l’installazione di insegne luminose o a
luminosità  intermittente  all’esterno  delle  attività  commerciali  di  cui  al  presente
Regolamento. 

Art. 10 - Sanzioni

1. L’osservanza  delle  disposizioni  del  presente  Regolamento  è  garantita  in  via
principale dalla Polizia Locale.

2. Nello specifico si prevede la sanzionabilità:
a. per la mancata esposizione, manomissione/contraffazione del contrassegno di cui

all’art. 5, comma 2 ;
b. la violazione dei divieti di cui all’art. 6, commi 1, 4, 5;
c. inosservanza dell’ordinanza di cui all’art. 7;
d. inosservanza degli obblighi e dei divieti di cui all’art. 8.

3. Gli atti di accertamento e il procedimento sanzionatorio sono disciplinati dalla L.R.
28 aprile 1984 n. 21, dalla Legge 24 novembre 1981 n. 689 e dalle deliberazioni della
Giunta comunale adottate ai sensi dell’art. 16 comma secondo della legge statale.

4. Nei casi in cui non sia prevista una sanzione specifica in norme statali o regionali, ai
sensi  dell’art.  7 bis  del  D.Lgs.  18 agosto 2000 n.  267 la sanzione amministrativa
pecuniaria  per  le  violazioni  alle  norme  del  presente  regolamento  consiste  nel
pagamento di una somma di denaro da Euro 25,00 (venticinque/00) a Euro 500,00
(cinquecento/00).
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5. La Giunta, all’interno del limite edittale minimo e massimo della sanzione prevista,
stabilirà  un diverso  importo del  pagamento in  misura  ridotta,  ai  sensi  dell’art.16
comma  2  della  L.  689/1981,  differenziato  rispetto  all’effettiva  gravità  dei
comportamenti vietati o prescritti.

6. Nel caso di distanza inferiore a 500 mt dai luoghi sensibili degli apparecchi da gioco
verrà disposta l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie per ogni singolo
apparecchio,  ferma  restando  la  possibilità  o  il  dovere  di  disporne  la  confisca
amministrativa nei casi e nei limiti stabiliti dalle leggi vigenti.
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CONTRASTO  RISCHIO DELLA DIPENDENZA DAL GIOCO D'AZZARDO PATOLOGICO

Legge Regione Emilia Romagna 5/2013 e DGR 831/2017

SCHEDA RILEVAZIONE LUOGHI SENSBIILI ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 5 del 2013 e s.m.i. 

LUOGHI SENSIBILI art.6 comma 2 BIS

N TIPOLOGIA INDIRIZZO N. FRAZIONE NOTE

ISTITUTI SCOLASTICI

1 Scuola dell’Infanzia “Tilde Bolzani”    via G. Gavina 12 Capoluogo

2 Scuola dell’Infanzia “S.Allende” via A.G. Ragazzi 4/a-b Lavino

3 Scuola dell’Infanzia parrocchiale “Vaccari” via G. Goldoni 51 Capoluogo

4 Scuola primaria “Caduti per la Libertà” via C. Chiarini 5 Capoluogo

5 Scuola primaria“Arcobaleno”         via Emilia 29 Lavino

6 Scuola secondaria “Giovanni Pascoli”         via XXV Aprile 6 Capoluogo

LUOGHI DI CULTO

7 Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo via G. Goldoni 42 Capoluogo

8 Parrocchia  di Santa Maria in Strada Via Stradellazzo 25 S. Maria in Strada

9 Via Emilia 367 Ponte Samoggia

10 Parrocchia dello Spirito Santo Via Marco Emilio Lepido 216 BOLOGNA

11 Parrocchia di Cristo Re di Tombe Via A. Masini 65 ZOLA PREDOSA

IMPIANTI SPORTIVI

12 Centro sportivo via Lunga 8/c Capoluogo

13 Palestra scuola secondaria via XXV Aprile 6/a Capoluogo

14 Palestra Lavino via A.G. Ragazzi 4 Lavino

15 Centro diurno anziani "Cà Rossa" via XXV Aprile 25 Capoluogo

16 Villa Cinzia - Casa Famiglia fino a 6 ospiti via Persiceto 4 San Giacomo del Martignone

17 via Don Landi 6 Capoluogo
18 via X Settembre 1943 5 Capoluogo

19 via D. Alighieri 6 Lavino

20 Casa dell'Accoglienza Via G. Goldoni 40 Capoluogo

LUOGHI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE

21 Centro di aggregazione giovanile "La Saletta" via X Settembre 1943 43 Capoluogo

ORATORI

Presso rispettive parrocchie

LUOGHI SENSIBILI art 6 comma 2 quater

TIPOLOGIA INDIRIZZO N. FRAZIONE NOTE

22 Nido d’Infanzia “Gianni Rodari”        via del Risorgimento 20 Capoluogo

23 Nido d’Infanzia “Tilde Bolzani”          via G. Gavina 12 Capoluogo

24 Centro civico "Lavino" via A.G. Ragazzi 6 Lavino

25 Centro civico "San Giacomo del Martignone" via Torresotto 2 San Giacomo del Martignone

26 Centro civico "Ponte Samoggia - S. Maria in Strada" via Suor Orsola Donati 86 Ponte Samoggia - S. Maria in Strada

27 Biblioteca/Ludoteca Piazza Giovanni XXIII 2 Capoluogo

28 Centro Culturale Anzolese c/o Polo Museale via Emilia 87 Capoluogo

29 Associazione Culturale Islamica (Moschea) via A. Grandi 12 Capoluogo

30 Chiesa Apostolica- Comunità di Anzola Emilia via delle Querce 1/D Ponte Smoggia - S. Maria in Strada

31 Oratorio di Santa Maria Madre della Chiesa via Baiesi 112 Capoluogo

32 Centro socio-culturale “Cà Rossa” via XXV Aprile 25 Capoluogo

33 Centro Polivalente “Le Notti di Cabiria” via Calari 2 Capoluogo

                Parrocchia  di Santa Maria in Strada                           
Chiesina di Ponte Samoggia 

STRUTTURE RESIDENZIALI O 
SEMIRESIDENZIALI SOCIO-SANITARIE

STRUTTURE RICETTIVE PER CATEGORIE 
PROTETTE

Strutture "SPRAR" Sistema protezione richiedenti asilo e 
rifugiati

Nello stesso immobile sono presenti n. 2 
appartamenti di emergenza per accoglienza 

temporanea famiglie in difficoltà







acustico,   la sicurezza riferita al tipo di utenza,  la necessità di dotazioni di parcheggio in determinati orari,  

una mobilità fluida e sostenibile, ed una quiete pubblica che garantisca la funzione educativa da svolgere.

Per la definizione dei luoghi sensibili che rispondono al dettato della LR. 5/2013 art. 6 comma 2.quater sono 

state  considerati i rilievi della Polizia Municipale (prot. 25506 del 17/11/2017) nel quale si segnalano due 

luoghi di preghiera  uno a Ponte Samoggia e uno in Via Baiesi n.112

Il locale di via Baiesi 112, n.31 Oratorio di Santa Maria Madre della Chiesa, ha sempre espresso elementi di 

sicurezza e decoro urbani, che si intendono salvaguardare come punti di riferimento per il territorio. Sono 

anche questi luoghi che necessitano di  clima acustico,   a sicurezza riferita al tipo di utenza,   necessità di 

dotazioni di parcheggio in determinati orari,  una mobilità fluida e sostenibile, ed una quiete pubblica che 

garantisca la funzione di raccoglimento religioso da svolgere.

L’attività in via delle Querce, n.30 Chiesa Apostolica comunità d’Anzola dell’Emilia, di carattere religioso, è 

insediata in un contesto terziario e le attività con presenza di persone si svolgono in momenti di sospensione 

delle attività terziarie stesse, che per le sue  caratteristiche risulta in sintonia c on il territorio. Sono luoghi 

che necessitano di  clima acustico, di sicurezza riferita al tipo di utenza, di necessità di dotazioni di 

parcheggio in determinati orari,  di una mobilità fluida e sostenibile, ed una quiete pubblica che garantisca la 

funzione di raccoglimento religioso da svolgere.

Per gli altri locali iscritti nell’elenco comma 4 si procede con una descrizione riassuntiva degli elementi 

fondamentali per ogni unità.

N. 24   Centro Civico Lavino,:  n.25   Centro Civico “San Giacomo del Martignone;   n. 26   Centro Civico Ponte   

Samoggia - Santa Maria in Strada;  le attività che si svolgono all’interno sono fondate sull’aggregazione 

multifattoriale e multi generazionale; considerato che la declaratoria prevista nella normativa, definisce solo i

“LUOGHI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE”, si è ritenuto opportuno (considerato la molteplicità 

generazionale di età dei possibili frequentatori quale elemento integrativo da salvaguardare,  comprendere 

questi centri tra i luoghi sensibili “art. 2 comma quater”;  Il decoro urbano è assicurato dalla presenza di 

attività che si svolgono sotto l’egida della pubblica amministrazione. Sono  luoghi che necessitano di  clima 

acustico rigenerante,   di sicurezza riferita al tipo di utenza,   di necessità di dotazioni di parcheggio estesa a 

tutti gli orari,  di una mobilità fluida e sostenibile, di una accessibilità generalizzata riferita in particolare a 

coloro che hanno ridotte capacità motorie ed una quiete pubblica che garantisca la funzione ricreativa  e 

sociale da svolgere.

N.27 BIBLIOTECA: è un luogo dove più persone possono accedere per svolgere le funzioni tipiche 

dell’accrescimento culturale, e parallelamente è aperta per attività legate al mondo dei bambini (sia per 

attività scolastiche che extrascolastiche); proprio per lo spirito della normativa si è collocata la Biblioteca 

nella categoria dei locali art.2 comma quater. Per questa attività occorre salvaguardare il  clima acustico,   di 

sicurezza riferita al tipo di utenza,   di necessità di dotazioni di parcheggio estesa a tutti gli orari,  di una 

mobilità fluida, sicura e sostenibile, di una accessibilità generalizzata riferita in particolare a coloro che 

hanno ridotte capacità motorie ed una quiete pubblica che garantisca la funzione culturale da svolgere. Il 

decoro urbano da salvaguardare è oggi  assicurato dalla presenza di attività che si svolgono sotto l’egida della 

pubblica amministrazione.

N.28 Centro Culturale Anzolese c/o Polo Museale; è un centro ove si svolgono attività connesse allo studio e 

alla pratica  dell’archeologia ed attività museali. A questo centro affluiscono  alunni delle scuole,  centri 

sociali e cultuali, non solo dell’Associazione Territoriale di Terre D’Acqua. L’affluenza di persone interessate è

favorita da mezzi pubblici e parcheggi pubblici. Per questa attività occorre salvaguardare il  clima acustico,   



di sicurezza riferita al tipo di utenza,   di necessità di dotazioni di parcheggio estesa a tutti gli orari,  di una 

mobilità fluida, sicura e sostenibile, di una accessibilità generalizzata riferita in particolare a coloro che 

hanno ridotte capacità motorie ed una quiete pubblica che garantisca la funzione culturale da svolgere. Il 

decoro urbano da salvaguardare è oggi  assicurato dalla presenza di attività che si svolgono sotto l’egida della 

pubblica amministrazione nonché dai vincoli imposti dal TU DLgs 42/2004.

N.29 Associazione Culturale Islamica: è un centro ove si svolge lo studio e la divulgazione della cultura 

islamica, rivolta a tutto il territorio a tutti i generi e a tutte le età. L’accesso avviene in modo pedonale ed 

eventuali auto utilizzano i parcheggi pubblici della zona.  l’Amministrazione Comunale svolge insieme al 

Centro Culturale Islamico attività di confronto e divulgazione sul territorio. Per questa attività occorre 

salvaguardare il  clima acustico,   di sicurezza riferita al tipo di utenza,   di necessità di dotazioni di 

parcheggio estesa a tutti gli orari,  di una mobilità fluida, sicura e sostenibile, di una accessibilità 

generalizzata riferita in particolare a coloro che hanno ridotte capacità motorie ed una quiete pubblica che 

garantisca la funzione culturale da svolgere.  

N. 32 Centro socio-culturale “Ca Rossa” è un centro di aggregazione per anziani nel quale si svolgono attività

di socializzazione e aggregazione rivolte alla terza età. È insediato ai limiti dell’ambito territoriale 

residenziale Centro Nord-Est, e le attività di parcheggio avvengono nei parcheggi pubblici limitrofi. Per 

questa attività occorre salvaguardare il  clima acustico,   di sicurezza riferita al tipo di utenza,   di necessità di 

dotazioni di parcheggio estesa a tutti gli orari,  di una mobilità fluida, sicura e sostenibile, di una accessibilità 

generalizzata riferita in particolare a coloro che hanno ridotte capacità motorie ed una quiete pubblica che 

garantisca la funzione socio ricreativa da svolgere. Il decoro urbano da salvaguardare è oggi  assicurato dalla 

presenza di attività che si svolgono sotto l’egida della pubblica amministrazione.

N.33 Centro Polivalente “Le notti di Cabiria”. E’ un centro polivalente inserito in zona produttiva ai limiti est

del Centro Città.  Nel centro si svolgono attività rivolte a diverse fasce di età e diverse categorie sociali. Per 

questa attività occorre salvaguardare   la sicurezza riferita al tipo di utenza,   la  necessità di dotazioni di 

parcheggio estesa agli orari, di funzionamento, una mobilità fluida, sicura e sostenibile, di una accessibilità 

generalizzata riferita in particolare a coloro che hanno ridotte capacità motorie ed una quiete pubblica che 

garantisca la funzione polifunzionale da svolgere (Culturale, ricreativa, sociale ecc. ecc). Il decoro urbano da 

salvaguardare è oggi  assicurato dalla presenza di attività che si svolgono sotto l’egida della pubblica 

amministrazione.

L’insediamento di queste attività è avvenuta nel rispetto degli strumenti urbanistici, i quali comprendono gli 

Usi sopra definiti, i relativi carichi Urbanistici d’influenza sulle rispettive zone urbane e la richiesta di 

Dotazioni, parcheggi (pubblici e pertinenziali) e verde (pubblico e pertinenziale).

Le attività del gioco d’azzardo sono avvenute per assimilazione, o implementazione di attività in essere e 

comunque autorizzate nel rispetto della normativa amministrativa (TULPS) , ma in totale assenza delle 

considerazione di carattere urbanistico.

Con la Delibera di Consiglio n. 63 del 30/09/2014 , Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio, 

l’Amministrazione Comunale esclude nell’Uso U7 la possibilità di comprendere in zone residenziali sale 

destinate a giochi leciti, sale scommesse, sale bingo, compresi i servizi direttamente integrati (ad es. pubblici 

esercizi interni), a scarso impatto per generazione e attrazione di movimenti.

Quindi si sono insediate sul territorio attività di gioco d’azzardo senza considerare il carico urbanistico che 

queste attività andavano a creare sul territorio.



Queste sono attività che determinano movimento di mezzi e persone generando così la rottura dell’equilibrio 

urbano che si era creato.

Ad oggi gli strumenti urbanistici tra gli USI consentiti non prevedono le attività di ludopatia e di conseguenza

la previsione di quelle opere necessarie ad ospitare i clienti di queste attività.

Le attività sopra richiamate ai sensi della L R. 5/2013 art 6 comma 2 quater,” sono state individuate sulla 

base  dei criteri  indicati dalla Giunta Comunale con propria delibera GC n.148 del 13/11/2017valutandone i 

possibili effetti sulle stesse in caso di presenza ovvero insediamento di “sale gioco e sale scommesse” rispetto 

agli impatti  sul contesto e sulla sicurezza urbana, dei problemi connessi con la viabilità, l’inquinamento 

acustico e il disturbo della quiete pubblica, tenuto conto delle particolari e specifiche utenze dei propri luoghi

in riferimento al suddetto elenco.”

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA
Arch. ROMOLO SOZZI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLE PATOLOGIE E DELLE 
PROBLEMATICHE LEGATE AL GIOCO D'AZZARDO LECITO.

OGGETTO

AREA TECNICA

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL DIRETTORE AREA TECNICA

ANSALONI ALDO

Data   24/11/2017

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Data   



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 81 DEL 29/11/2017

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

 MADDALONI CARMINE IOCCA FILOMENA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 05/12/2017
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